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Chiesta dal PCI in Puglia 

Inchiesta regionale 
su illegali vicende 
in cliniche private 

Presentata una mozione dal gruppo 
consiliare - Ricoveri e rimborsi fittizi 

i 

Dalla nostra redaz ione 
BARI — Il gruppo consiliare 
del PCI alla regione Puglia 
ha chiesto, attraverso una 
mozione firmata dal capo­
gruppo Papapletro e dai con-
silieri Somma e Colamonaco. 
la nomina di una commissio­
ne d'inchiesta del consiglio 
regionale per accertare la 
fondatezza delle denunzie fat­
te dal sindacato dipendenti 
regionale della CGIL in meri­
to ad illegali vicende verifica­
tesi in alcune cliniche private 
che ledono gli interessi dei 
cittadini, della regione e delle 
strutture pubbliche ospeda­
liere. La commissione consi­
liare dovrebbe riferire i ri­
sultati al consiglio entro 15 
giorni. 

Queste le circostanze, la 
cui gravità è evidente, denun­
ziate dal sindaco in un e-
sposto inviato al presidente 
della giunta regionale, al ca­
pigruppi consiliari e al pre­
sidente della commissione 
sanità: 1) sono stati denun­
ziati, in regime di assistenza 
indiretta, ricoveri fittizi, i 
quali hanno dato luogo a ri­
chieste di rimborso, pun­
tualmente e tempestivamente 
soddisfatte dagli uffici del­
l'assessorato alla sanità (per 
un caso particolare è stato 
già provveduto a darne noti • 
zia al nucleo di polizia giudi­
ziaria presso la procura della 
repubblica di Bari); 2) gli 
assegni relativi ai casi di cui 
al punto 1). benché intestati 
ai nominativi dei pazienti, ed 
emessi come intrasferibili. 
Fono stati incassati dalle case 
di cura in questione, median­
te falslfica7ione delle firme 
desìi interessati: 3) ci sono 
valide ragioni ner ritenere 
che esistano delle collusioni 
tra funzionari dell'assessorato 
alla sanità ed i rappresen­
tanti delle case di cura sud­
dette (un caso già accertato 
riguarda un medico in servi­
zio presso l'assessorato alla 

sanità e che svolge conte-
stualmete attività di controllo 
per l'emodialisi e consulenza 
per conto di una delle case 
di cura in questione); 4) in 
regime di assistenza diretta a 
favore di lungodegenti anzia­
ni, le case di cura convenzio­
nate percepiscono contempo­
raneamente somme sia dagli 
interessati che dalla regione. 
e ciò anche nei casi in cui la 
sistemazione dei pazienti non 
avvenga in camere singole. 

«Le situazioni evidenziate 
hanno consentito alle case di 
cura di questo gruppo — si 
legge ancora nell'esposto — 
di porsi in posizione di asso­
luta concorrenza con le 
strutture ospedaliere pubbli­
che appensantite da intralci 
procedurali di finanziamento. 
Ciò non deve essere né con­
sentito né istituzionalizzato. 
se non si vuole creare ulte­
riori presupposti per il falli­
mento della riforma -

Di conseguenza l'organizza­
zione sindacale chiede: a) 
che nell'ambito dell'assesso­
rato alla sanità venga ' con­
sentito a questa rappresen­
tanza sindacale di prendere 
visione di tutta la documen-
ta7ione relativa all'assistenza 
indiretta, al fine di accertare 
l'entità dei rimhorsl discosti 
dalla regione per casi di de-
gen7a non corrlsDondenti a 
situazioni reali: b) che vensa 
immediatamente posola an­
che in nresen^a di specifica 
domanda dell'interessato. la 
lo ra '^ ' ^ 'one de<»1i ASSOPÌ 
nominativi intrasferibili nrp.s-
so le ca«e di pur*» in questio­
ne e o*>e p1' s*««si «inno 
trasmessi «1 f'omie'tio dei rl-
chìpà°r\t\ di rtmbnr,:o: et che 
si istituiscano pffie»ri con­
trolli sta amministrativi che 
•wjpltAri plesso le case di Oli­
rà convon'lnnat*» e POP m*»-
d'onta l a pr>c;HtU7,Ione ""i 11H 
pnnnsHo ii fr''>io n o c t ^ ali*» di-
r*>tt/» d'nond*»"'7'» dei'q presi­
denza della giunta regionale. 

Dopo ripetuti attacchi 

Crisi agli ospedali 
di Reggio: si 

dimette il presidente 
Ignazio Calvarano (PCI) ha voluto così 
porre fine a polemiche e ultimatum 

Dal nostro cor r i spondente ' 
REGGIO CALABRIA — L'acutizzarsi e l'esplodere di vio­
lenti centrasti fra politica di rinnovamento, potenziamento 
e adeguamento delle strutture ospedaliere agli indirizzi del­
la ritorma sanitaria hanno fatto precipitale la situazione ne-
gli ospedali riuniti; la crisi « strisciante » che, in questi ulti­
mi quattro mesi, ha bloccato l'attività del consiglio di ammi­
nistrazione. è stata bruscamente interrotta dalle dimissioni 
del presidente, dottor Ignazio Calvarano (PCI) che ha vo­
luto, con questo suo gesto, pone fine a polemiche astiose, 
a risentimenti, a vergognosi ultimatum posti solo per distrar­
re l'opinione pubblica dai reali problemi dell'ospedale. 

La permanente e non sempre silenziosa « rivolta » del ca­
mici bianchi più conservatori, il parallelo agitarsi di alcune 
orfwoizzazionl sindacali, l'affievolimento della tensione uni­
taria e dell'impegno da parte della componente democristia­
na e socialista nel consiglio di amministrazione degli ospedali 
riuniti puntano, oggettivamente, alla difesa del mantenimento 
di privilegi e di interessi di categoria, nonché a predetermi­
nare nuove situazioni di potere fra i vari gruppi clientelali 
della DC. 

Si è voluto arrestare — disertando le riunioni del consi­
glio di a n.mloistrazione — quel processo di normalizzazione 
della vita ospedaliera che era stato portato avanti, pur tra 
incertezze e contrasti, dalla presidenza, dal consiglio di am­
ministrazione stesso e dalla direzione sanitaria. Il disimpe­
gno socialista è stato assunto a pretesto dal rappresentanti 
de per chiedere una verifica politica non su programmi e pro­
blemi concreti, finora condivisi, ma per alimentare confu­
sioni e bloccare ogni cosa. 

• La credibilità per le istituzioni ospedaliere (900 dipendenti 
che forniscono assistenza mediamente a 400 degenti) non è 
tuttavia andata di pari passo in tutte le divisioni con il po­
tenziamento tecnico-scientifico delle strutture, perché il rin­
novamento si è duramente scontrato con le resistenze 

In realtà si è voluto impedire che in questi ultimi sei mesi 
di sopravvivenza dell'ospedale venissero affrontate e risolte 
le questioni più immediate e urgenti: l'organizzazione del 
pronto soccorso e dell'accettazione, dei servizi generali (labo­
ratori. radiologia, farmacia, cucina e lavanderia); l'effettua­
zione dei concorsi già banditi per il personale, con partico­
lare impegno per 11 direttore sanitario, i primari di chirurgia 
generale, cardiologia (da cui dipende il potenziamento della 
divisione) oculistica; ampliamento delle piante organiche 
delle divisioni di base e dei servizi carenti; istituzione delle 
guardie interne, concordando con i sindacati t livelli di impe­
gno dei medici oltre il normale orario di lavoro; corretta 
applicazione del contratto soprattutto in ordine al problema 
delle promozioni; lotta all'assenteismo. 

Î e dimissioni del compagno Calvarano sono state piena­
mente condivise dalla federazione reggina del PCI che le ha 
ritenute « un atto necessario e inderogabile determinato dalla 
irresponsabilità del rappresentanti della Democrazia cristiana 
nel consiglio di amministrazione degli Ospedali riuniti e dal­
l'inadeguato contributo delle altre componenti » 

Enzo Lacaria 

Allo sfascio completo l'amministrazione DC-PSI di Lametia 

I problemi sono troppi e la giunta 
mette il cartello «chiuso per ferie» 

L'attività è ridotta ad un arrogante cartello dei NO - Ci si rifiuta anche di 
convocare la riunione del consiglio - Dure critiche sono state mosse dal PCI 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME — Antici­
pata « pausa estiva » o sfascio 
completo? Qui a Lamezia 
Terme, la quarta città cala­
brese. uno dei centri commer­
ciali, agricoli e industriali, più 
importanti della regione, co­
munque stiano le cose, l'at­
tività amministrativa della 
giunta DC-PSI. si è ridotta 
ad un arrogante cartello dei 
«no». No alla convocazione 
del Consiglio comunale e del­
le commissioni dipartimenta­
li, no all'avvio a soluzione dei 
tanti problemi da anni ormai 
sul tappeto. Quindi, è chiaro, 
non si tratta certo di « pausa 
estiva ». 

D'altra parte per renderse­
ne conto basta fare riferimen­
to al documento che il Comi­
tato cittadino del PCI ha dif­
fuso in questi giorni. La giun­
ta DC-PSI, a una giunta di 
centrosinistra senza alcuna 
novità, dunque, rispetto a 
questa formula — dicono i 
compagni — si sarebbe dovu­
ta dimettere da tempo e co­
munque entro il 30 del mese 
passato». «Era questo l'im­
pegno preso di fronte al con­
siglio comunale; tuttavia — 
dicono ancora i compagni — 
la giunta è ancora arrogante­

mente arroccata alle poltro­
ne continua la pratica della 
improvvisazione, della super­
ficialità. della completa inef­
ficienza ». 

E' che questa valutazione sia 
corrispondente alla realtà e 
non sia soltanto una trovata 
poh mi a,-per cosi dire, di «op­
posizione-», lo provano ap­
punto i problemi. Da molto 
tempo, ad esempio, è stato 
affidato l'incarico per la re­
dazione del piano regolatore 
generale, al quale sono colle­
gati direttamente nodi vita­
li che la città deve sciogliere 
per poter prefigurare uno svi­
luppo equilibrato ed armoni­
co del territorio, la ripresa 
dell'edilizia, delle altre attivi­
tà economiche, il risanamen­
to dell'abusivismo non specu­
lativo. 

Ma quali " linee l'ammini­
strazione che regge il Comu­
ne vuole seguire? Né il consi­
glio comunale, né i consigli 
di quartiere, né i cittadini co­
noscono la risposta a que­
sta domanda, che la giunta 
sembra voler gelosamente te­
nere nascosta, mentre la cre­
scita della città continua al 
di fuori di ogni controllo e 
gran parte del territorio sta 
per essere compromessa per 
sempre. Forse è proprio que­

sta la risposta che la giunta 
DC-PSI intende dare, cioè nes­
suna. lasciando che le case 
vadano da sé, per poi fare 
gli interessi delle forze di 
sempre, del grande abusivi­
smo e della speculazione. 

Si può infatti spiegare di­
versamente il comportamento 
di un governo cittadino che 
non si preoccupa di prendere 
la pur minima iniziativa nei 
confronti della giunta regio­
nale perché siano ripartiti al-
l'IACP e alle cooperative i 
fondi del primo biennio del 
piano decennale per la casa, 
mentre la fame di case popo­
lari investe migliaia e mi­
gliaia di famiglie? 

Ma c'è ancora di più. Non 
sono stati tra l'altro richiesti 
alla Cassa depositi e prestiti. 
mutui di finanziamento per 
la realizzazione di opere fo­
gnarie, idriche per le scuole 
che mancano, per dare una i 
casa ai nomadi della zona, j 
Per tutto ciò l'amministrazio- j 
ne comunale avrebbe potuto 
richiedere ben 8 miliardi di 
mutuo nel corrente anno fi­
nanziario. 

Ma la lista delle inadem­
pienze gravissime continua: 
ì lavori di urbanizzazione del­
la 167 sono fermi, pur essen­
do stati appaltati, dopo una 

dura lotta del PCI; 1 fondi 
di bilancio della ristruttura­
zione dei servizi di nettezza 
urbana (220 milioni), per l'as­
sistenza (400 milioni) per il 
consultorio familiare (152 mi­
lioni). per attività culturali 
(200 milioni) sono congelati. 
non vengono spesi. E non si 
tratta soltanto di opere so­
ciali che non vengono realiz­
zate, ma anche di occasioni 
mancate per creare lavoro in 
una zona con migliaia di di­
soccupati. 
« Il PCI ritiene — conclude il 
documento — che bisogna 
porre subito fine a questa 
assurda situazione; la giunta 
deve dimettersi immediata­
mente; l'invito che si rivolge 
al PSI e alle altre forze de­
mocratiche e che si giunga 
ad un rapporto più unitario 
per la costituzione di una 
giunta democratica che com­
prenda anche i comunisti ». 

« Il PCI — conclude il do­
cumento — non è disposto 
ad appoggiare nessuna giunta 
dalla quale venga escluso; ri­
marrà all'opposizione conti­
nuando la lotta per la riso­
luzione dei problemi che as­
sillano la città di Lamezia». 

Nuccio Manilio 

La decisione di armatori, pescatori, capitani e motoristi della flottiglia 

; Fermi i pescherecci a Mazara 
» se non si firma il nuovo patto 
Il tribunale di Tunisi ha intanto deciso di adottare la procedura conciliativa 
per il « Diocleziano I » - Nove membri dell'equipaggio rientreranno in Sicilia 

PALERMO — Il blocco della 
flotta se non si firma subito 
il nuovo patto: è questa la 
decisione presa da pescatori, 
armatori, capitani e motoristi 
della flottiglia peschereccia di 
Mazara del Vallo, se gover­
no nazionale, governo regio­
nale e CEB non risolveranno 
la questione degli accordi di 
pesca con i paesi rivieraschi 
del Mediterraneo. 

A Tunisi, la magistratura, 
ha deciso, intanto, di adot­
tare una procedura «conci­
liativa» per il peschereccio 
« Diocleziano I ». sorpreso 
— secondo le autorità loca­
li — a pescare di frodo in 
acque territoriali tunisine. La 
formula è prevista dall'accor 
do bilaterale sulla pesca tra 
Italia e Tunis'a che in verità 
è scaduto 11 18 giugno scorso 
e che il governo italiano non 
ha pensato a rinnovare. Ma 
l tunisini, con un atto che 
dimostra estrema disponibili­
tà. hanno deciso di applicar­
la lo stesse. Venerdì. 13 luglio. 
9 membri dell'equipaggio rien­

treranno in Sic'lia. Rimarrà 
a Tunisi il capitano del pe­
schereccio. 

«E* accaduto quel che do­
veva accadere, quel che era 
ben prevedibile che avvenis­
se ». e il commento dei pesca­
tori di Mazara del Valla II 
loro mestiere, uno dei più an­
tichi e umili della terra è 
divenuto un pericolo costante-
Di chi le responsabilità? Qua­
li soluzioni possono essere in­
dicate, anche in tempi brevi, 
per la sempre più intricata 
quest one della pesca nel ca­
nale di Sicilia? Sono questi 
i temi al centro di una riu­
nione tra le segreterie della 
federazione di Trapani e re­
gionale del PCI che. nel-
l'esprimere la loro solidarietà 
al mondo della pesca e all'in­
tera città di Mazara, hanno 
deciso di impegnare l parla­
mentari nazionali ed europei 
perché facciano uscire con 
precise Iniziative il governo 
nazionale e la CEE dal loro 
torpore. 

L'obiettivo è di giungere 

con urgenza ad un nuovo 
accordo di pesca con la Tuni-. 
sia ed ottenere il disseque­
stro del peschereccio * Diocle­
ziano I » protagonista dell'ul­
timo scontro nel canale e la 
liberazione dell'intero equi­
paggio. Inoltre si richiede la 
apertura di trattative con gli 
altri paesi nordafricani per 
accordi di pesca ed una poli­
tica organica nazionale del­
la pesca per lo sfrut-ttatnen-
to razionale degli oltre set­
temila chilometri di mare. Il 
PCI denuncia pure l'insensi­
bilità del governo nazionale 
e del governo regionale at­
torno alle vicende che Interes­
sano i marinai carcerati in 
Libia e pone 11 problema di 
riportarli subito con un in­
tervento delle autorità gover­
native al loro affetti fami­
liari e al loro pacifico la­
voro. 

Le responsabilità per l'at­
tuale grave tensione nel ca­
nale — si osserva Infatti In 
una nota diramata al termi­
ne della riunione — sono, ol­

tre che degli atteggiamenti 
provocatori e prepotenti delle 
autorità tunisine, del governo 
nazionale, che non solo si 
dimostra da sempre Insensi­
bile ai problemi della pesca. 
ma che nel caso specifico non 
ha neanche rispettato i tempi 
per il rinnovo del trattato 
con la Tunisia. 

In verità, il governo na­
zionale e il governo siciliano 
non hanno mai guardato alla 
pesca come ad un importan­
te problema dell'apparato 
produttivo nazionale, che 
comporterebbe indirizzi deci­
si di politica economica e 
scientifica e rapporti paritari 
e lungimiranti con gli stati 
rivieraschi del Mediterraneo. 
n PCI — si rileva nel comu­
nicato — ha da tempo for­
mulato proposte precise per 
avviare une, seria politica dei-
la' pesca, volta a dare rispo­
ste al fabbisogno ittico Ita­
liano. alle esigenze dei lavo­
ratori del mare, ai rapporti 
di pesca nel bacino del Me­
diterraneo. 

In tutta la Calabria e nel Sud la mobilitatone per T occupazione 
; ; ; , > i ' 

I giovani manifestano a Catanzaro: 
non vogliamo un lavoro-parcheggio 

I contratti di formazione prorogati per altri tre mesi - Restano però le incertezze del futuro - La 
giunta come al solito fa ancora orecchie da mercante e scarica la responsabilità sul consiglio 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Come un a-
crobata, mozzando il respiro 
a poliziotti, vigili urbani, tas-

, sisti e passanti, è voluto sul 
pennone altissimo della piaz 
za del Tribunale, quando il 
giovane, • scalzo e seminudo 
ha finito di annodare la ban­
diera rossa, sotto, mille di­
soccupati sono esplosi con gli 
slogan, i fischietti, le canzoni. 

'Parte la marcia per il lavoro. 
Scamiciati, con gli zoccoli al­
cuni e altri con le scarpe da 
tennis, i cappelli di carta e le 
bandiere, gli striscioni, gli 
slogans beffardi per la giunta 
regionale, mille giovani attra­
versano la città occupando le 
strade principali e sbucando 
nei vicoli; applausi e consen­
si dalle finestre e dalle porte 
dei bassi e dei negozi. 

Poi si esce sulla grande 
strada statale deserta di pas­
santi ma con le macchine 
dietro impazzite, con il furo­
re dei clacson e dei motori 
al massimo dei giri: l'obietti­
vo è palazzo Europa, sede 
della giunta regionale. 

Si trova a dieci chilometri 
di distanza, sembrano cento 
con il sole che obbliga e 

ubriaca, con la voce, gridan­
do e cantando, consumata 
lungo il percorso, con la fati­
ca • degli autobus presi di 
primo mattino da Reggio Ca­
labria. da Cosenza, da Croto­
ne e dai paesi dell'interno 

Il corteo di questa marcia 
per il lavoro lo aprono i me­
talmeccanici di Catanzaro: in 
tutta la città saranno poco 
meno di duecento, alla mani­
festazione dei disoccupati so­
no venuti una cinquantina di 
giovanissimi operai, con gli 
striscioni della SIT-Siemens e 
della SITEL: sono gli stessi 
striscioni portati a Roma 
venti einmi fa per lo sciope­
ro nazionale indetto dalla 
FLM. Su ciueste bandiere. 
come negli anni Sessanta, c'è 
scritto ancora FIOM. la si pia 
della categoria organizzata 
dalla CGIL. .Anche auesto è 
un sesno dei ritardi, della 
debolezza della classe ooeraia 
in una • recione meridionale 
come la Calabria, dove ci so­
no i metallurgia della CISL 
e dell'UTL. ma non si vedono 
in Diazza. - . 

Un giovane, con il Corriere 
dello sport accuratamente ri­
piegato • in tasca, reege lo 
striscione della Lega di Isola 
CaDo Ri7zuto. DÌÙ in là altri 
con i giornali della sinistra, e 
an"he con quelli locali: è un 
miracolo questo movimento 
che porta in piazza giovani 
provenienti da tante espe­
rienze diverse, come l'univer­
sità. la scuola superiore, il 
quartiere de'la periferia e le 
sacche di precariato, e ora 
snno assieme sotto le ban­
diere del sindacato, per ri­
vendicare tutti la stessa cosa: 
un lavoro produttivo, una 
co'locazione stabile 

Ricordiamo, giusto un anno 
fa. il 3 luglio del 78. una 
manifestazione come quella 
di oggi: allora i giovani di­
soccupati chiedevano l'avvio 
dei corsi di formazione pro­
fessionale che in realtà parti­
ranno. confusi e disorganizza­
ti. dopo sei mesi. Oggi gli 
stessi giovani chiedono di 
sapere quale sarà la loro 
destinazione. I corsi del'a 25 
sono scaduti il 18 giugno 
scorso, ma la eiimta è arri­
vata del tutto impreparata a 
questa .«cadenza. 

Tre giorni Fa è stato ap­
provato il confratto ponte di 
tre mesi: i 3500 corsisti an 
dranno negli organismi in cui 
saranno in seguito assorbiti. 
ma su onesto minto ancora 
grande è la confusione e l'in­
certezza <*el!e ornsoettive. In 
un accordo raggiunto qualche 
mese fa la giunta si era im­
pegnata a elaborare un pac­
chetto di leggi oer istituire 
nuovi servizi che dovrebbero 
essere lo «hocco di lavoro 
per i corsisti. 

All'inìzio si era tentato di 
costituire un baraccone bu 
rocratìco dove oarehep«»iare ì 
giovani in un'area di assi 
stenza sostenuta dal'a Reg'o 
ne: un ottimo serbatoio di 
voti ivr le prossime ele7»mj. 
ma gli stessi giovani, i sinda­
cati e il PCF hanno respinto 
ouesta ipotesi, costringendo 
l'esecutivo a rivedere le pro­
poste presentate. 

«Occorre varare tutte le 
leggi concordate — dice Car­
lo MHeto — deo>ntn>*ldo e 
creando le deleghe per eli 
enti locali». In cotesto oerio-
do la giunta ha cercato dì 
^ 'n 'p^rf le • rpsnonsah»VtA 
della oessìma gestione della 
28S sul consiglio. ou;ndi su 
tutti i partiti, ma si tratta 
del cl*»ssteo dito creso come 
nascondiglio: la gestione del­
la legg* è stata semore nelle 
mani dei diversi assessorati 
che sono sorretti da ben 
quattro partiti, oneili appun­
to del centros'nistra. 

Roberto Scarfona 

chiede una legge per la 
formazione professionale 

Non è più possibile continuare con le circolari dei 
vari assessori - Il metodo della programmazione 

Nosfro servizio 
L'AQUILA — La crisi economica, le esigenze di riconversio­
ne dell'apparato produttivo, i problemi connessi alla mobi­
lità del lavoro, all'applicazione della legge n. 2»5 per l'oc­
cupazione giovanile, alla legge n. 183 per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, alla legge di riconversione In­
dustriale n. 675, alla legge per gli interventi in agricoltura 
del Quadrifoglio, ai piani di settori, pongono con urgenza ed 
acutezza il problema di più alti livelli di qualificazione 
dei lavoratori. A queste esigenze si riferiscono l'agitazione e 
la lotta degli insegnanti e degli allievi dei centri di forma­
zione professionale in Abruzzo, da una parte: a queste stes­
se esigenze è ispirata, dall'altra, la ferma presa di posizione 
del gruppo consiliare del PCI alla, Regione Abruzzo che, 
dopo una serie di Incontri con gli interessati, ha preso in 
attento esome tutte le implicazioni delle iniziative sindacali 
del settore e le richieste congiunte degli allievi e dei di­
pendenti della • formazione professionale per ottenere dalla 
Regione rapidamente 11 recepiraento del contretto nazionale 
di lavoro e l'approvazione immediata della legge regionale 

Il gruppo consiliare del PCI, nell'esaminare lo scottante 
problema su cui le confusioni, i ritardi e le incertezze del­
la giunta DC - PSI - PRI sono così evidenti e dannosi, ha 
espresso posizioni precise perché i problemi della formazio­
ne professionale vengano gestiti con una legge regionale 
ed ha denunziato l'insana pratica delle circolari assessorili 
le quali non possono realizzare il risanamento e la positiva 
ristrutturazione di un settore caratterizzato da sprechi e 
disseminazione irrazionale delle risorse. 

Sul piano della indicazione di contenuti che la legge 
regionale dovrebbe accogliere, il gruppo comunista, in un 
suo documento, sottolinea l'assoluta esigenza del metodo 
della programmazione per le attività formative: della intro­
duzione dell'istituto della convenzione per regolare i rapporti 
tra il momento pubblico e quello privato in mento alla for­
mazione professionale: la delega agli enti locali delle funzio­
ni amministrative secondo il d.p.r. 616: dell'accoglimento del 
principio del controllo democratico attraverso appositi comi­
tati di gestione; della costituzione di un albograduatoria 
per l'applicazione del contratto, l'aggiornamento e la riqua­
lificazione dei 1200 operatori. 

I nodi da sciogliere, come si vede, non sono pochi In 
relazione ad essi il primo impegno dei comunisti è quello di 
stimolare le iniziative intese a portare avanti celermente il 
lavoro attorno alla proposta di una legge regionale unificata 

r. I 

I giovani disoccupati e i corsisti disoccupati calabresi chiedo no al governo centrale e alla Ragione un lavoro stabile: rifiu­
tano il ruolo di oggetti « parchtggiati » qua • là in attesa che gli amministratori de si assumano le propria responaslbllità 

In Abruzzo il PCI | Russo scrive a Pertini: 
«Non possiamo 

tradire la loro fiducia» 
Dal presidente dell'Ars la richiesta affinchè il nuo­
vo governo si impegni sul tema dell'occupazione 

PALERMO — In Sicilia sono 
120 mila. 500 mila nel Mezzo­
giorno. La questione della 
e disoccupazione giovanile » è 
stata al centro ieri pomerig­
gio della seduta dell'assem­
blea regionale siciliana, sulla 
base di una nutrita serie di 
interpellanze e interrogazioni 
presentate dal gruppo parla­
mentare comunista. 

Intanto il presidente del­
l'assemblea. compagno ̂ Miche­
langelo Russo, ha sintetizzato 
in una lettera al capo dello 
Stato Sandro Pertini. la gra­
vità della situazione in Sicilia 
e nel Sud. 

«Lei, signor Presidente — 
ha scritto Russo a Pertini — 
rivolge frequentemente il suo 
pensiero e le sue attenzioni 
ai giovani per tonificarli nel­
la loro fede democratica, per 
tenerne vivo e potenziarne il 
loro rapporto con le isti­
tuzioni. attraverso le quali si 
articola la vita politica e so­
ciale del paese. Nessuno più 
di Lei. quindi, può cogliere il 
nesso che corre tra l'affezio­
ne dei giovani alla vita de­
mocratica e ' le risposte che 
essi legittimamente attendono 
per i loro problemi». 

Russo, poi, ricorda come la 
Regione siciliana abbia ope­
rato e certamente ancora o-
pera per risolvere questi vi­
tali problemi, pur nei limiti 

obiettivi delle sue possibilità. 
« Ma la questione — aggiunge 
— è di quelle che investono 
la struttura stessa dell'im­
pianto economico e sociale 
dello stato, e non può quindi 
esser risolta attraverso solu­
zioni che non siano rivolte 
in un coerente disegno di 
respiro nazionale. 

«Da qui la necessità che il 
governo che dovrà formarsi 
consideri il problema della 
disoccupazione giovanile tra 
gli impegni centrali del suo 
programma e lo proponga — 
aggiunge il presidente del-
l'ARS — all'intera società ita­
liana come uno dei più im­
portanti traguardi del suo 
progresso generale e delle 
conquiste del suo regime 
democratico. 

«Le grandi masse di giova­
ni ' meridionali disoccupati 
costituiscono, infatti — rileva 
Russo — un potenziale note­
vole per riassorbire e com­
porre attorno ad un progetto 
di sviluppo della democrazia 
e dei suoi strumenti istitu­
zionali e sociali le gravi e 
preoccupanti disgregazioni 
che caratterizzano il nostro 
mezzogiorno. Occorre, per il 
progresso stesso del paese e 
non solo del Meridione, ma 
per interpretare e dare sboc­
chi coerenti a queste poten­
zialità positive». 

Presentato a Termoli il libro « Molise, Molise » di Giosé Rimanelli 

Lo scrittore-emigrante racconta 
Nostro servizio 

TERMOLI — «Molise, 3/oli-
se »: un volume di trecento-
venti pagine autobiografiche 
scritte da Giose Rimanelli ed 
edito dalla casa editrice Ma­
rinelli, ha fatto la sua com­
parsa in questi giorni nelle li­
brerie della regione. E" stato 
presentato ieri l'altro nella 
sala comunale di Termoli. Pre­
sentatori del libro il giorna­
lista e scrittore Mario Pomi­
no e Ugo Moretti. 

L'ultima fatica di Rimanel­
li è simile per impianto e sfile 
narrativo a tutte le altre ope­
re scritte dall'intellettuale mo­
lisano (* Tiro al piccione », 
tBiglietto di terza», ecc.); 
si collega all'esperienza, al­
la vita, alle difficoltà di un 

' uomo che è stato sempre in 
j movimento, «sempre emi-
I grante ». Emigrante per voca­

zione, perché credeva da sem­
pre di essere scrittore; ma 
scrittore in Molise non si 
nasceva né si diventava. 

fi libro è un cottage auto­
biografico di vita quotidiana. 
Muove dalle prime esperien­
ze giovanili,- dalle disumane 
condizioni di vita passate co­
me inserviente e barbone lun­
go gli argini del Tevere a 
Roma. Poi i primi legami con 
uomini di cultura, con scrit­
tori e poeti che frequentava­
no i salotti letterari della ca­
pitale?. Stringe amicizia con 
Jovine e Pavese. Questi due 
intellettuali debbono aver avu­
to una forte influenza sul Ri­
manelli. anche se lui, scritto­
re-emigrante, non lo ha mai 
ammesso. In quegli anni «cri-

re la commedia « Té in casa 
Picasso* e il balletto « La-
res ». ispirati all'arte del gran­
de pittore. 

« Molise. Molise » segue una 
evoluzione attraverso il rac­
conto. Si parte dai problemi 
di un comune, uno dei tanti 
del Mezzogiorno; « uomini che 
vivono della fatica dei cam­
pi, scene di amore e matri­
moni che si rompono, caval­
li, acqua, vita dei campi e 
ribellione dei contadini ». Que­
sti elementi nascono e pren­
dono corpo negli strati socia­
li più deboli. Il racconto va 
avanti, tra storie pubbliche e 
private, senza perdere mai di 
riracità e di credibilità, ma 
man mano che la storia rac­
contata da Rimanelli si svi­
luppa esa perde quei conno­
tati popolari e si lega sempre 
più al mondo fantasioso dell' 
emigrato che diventa ricco; 
che non dimentica i disadatta­
ti. gli emarginati, ma che cer­
tamente non è più uno di loro. 

Fanno la comparsa le don­
ne dei vari collegi americani 
di élite, gli ambienti borghe­
si ed universitari. E tuffarla 
Giose Rimanelli non- .si 
« sdraia » mai dentro questi 
ambienti e continua il suo 
viaggio itinerante nel mondo 
alla ricerca di nuovi momen­
ti di € contatto e di esperien­
za*. 

Torna in Italia, come già 
tante altre volte, e si mette 
in cammino per la penisola 
con una « vespa » per fare 
una serie di artìcoli per il 
« Giorno ». Rimanelli dimostra 
anche qui di possedere gran­

de mestiere. Con flash dal Mo­
lise all'America e di nuovo al 
Molise, egli dimostra di esse­
re in grado di dare un quadro 
esatto di quello che scruta, an­
che se poi le sue virtù, i suoi 
pregi, i suoi intuiti, finisco­
no sempre per rinchiudersi 
in un rigido individualismo. 

Alla fine questo vagare tra 
l'America e l'Italia lo porta 
a non cogliere i mutamenti 
reali avvenuti nella sua ter­
zo d'origine, soprattutto a non 
capire che nel propresso che 

si è sviluppato nella regione 
ci sono ancora tanti privile­
giali e tanti altri che soffro­
no la fame, cosi che finisce 
per esaltare l'opera di qual­
che notabile democristiano 
che pure ha tante responsabi­
lità negli attuali squilibri so­
cio-economici della regione. Il 
tutto, però, con quel tanto di 
sincero individualismo che da 
sempre caratterizza la sua 
figura di intellettuale. 

g. m. 
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